
«REGOLARE» è un aggettivo che Alitalia co-

nosce sempre meno. E gli scioperi non sem-

pre sono la causa. Paradossalmente una pro-

testa di 24 ore di tutto il personale di terra e di

volo è stata proclama-

ta per il 7 settembre

perché si riaccenda-

no i riflettori suuna si-

tuazione che i sindacati giudicano
insostenibile. L’annuncio dello
sciopero arriva dopo la paralisi di
Airone, un pessimo spettacolo che
si teme Alitalia possa replicare. E
oggi c’è la riunione a palazzo Chigi
della «cabina di regia» sui trasporti.
Una coincidenza che ha portato i
maligni a pensare che la proclama-
zione dello sciopero fosse mera tat-
tica, il classico trattare minacciando
il peggio. «Usiamo tutti gli strumen-
ti che abbiamo - replicano i sindaca-
ti - quello che è accaduto in Airone è
solo un parziale esempio di ciò che
può accadere in Alitalia». Perché si
comprenda viene messo in eviden-
za il peggioramento degli indicato-
ri. A cominciare dall’operativo (i
voli) cancellato in queste ore: si ag-
gira intorno al 6%. Sembra poco?
Non lo è. Un’azienda a posto can-
cella tra lo 0,5 e l’1%. «Si cancella-
no voli e si riproteggono passeggeri
infuriati con costi elevatissimi per-
ché non ci sono le ruote degli aero-
mobili» denunciano Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uglta e Unione piloti. Le
preoccupazioni sono state riportate
ieri al ministro dei Trasporti Ales-
sandro Bianchi dal presidente del-
l’Unione Piloti, il comandante Mas-
simo Notaro. «Il disastro al quale
stiamo assistendo è senza preceden-
ti e i voli cancellati per avarie tecni-
che si moltiplicano» afferma Up.
«C’è qualcosa che non ci convince:
anche la disorganizzazione è un fat-

tore di rischio, così come le avarie
tecniche. Stiamo molto attenti per-
ché se Alitalia ha una medaglia, è
quella della sicurezza. Se la brucia-
mo è la fine». Un scenario nero. Del
resto anche in gennaio si arrivò a
cancellare il 6% dell’operativo. Ma
allora a «turbare» furono scioperi a
raffica, non si era insomma in un or-
dinario quotidiano. Cosa sta acca-
dendo? I sindacati parlano di uno
«stato di abbandono» della compa-
gnia «non si vede soluzione», dico-
no, i servizi di routine vengono la-
sciati a se stessi «non c’è alcun con-
trollo industriale». Così mentre con-
tinua il toto-nomine con palazzo
Chigi impegnato a decidere chi do-
vrà prendere le redini di Alitalia og-
gi tenute da Giancarlo Cimoli o del-
le Ferrovie («Padoa-Schioppa ci sta
lavorando», ha detto ieri il ministro
Bersani), i sindacati chiedono che
nell’immediato qualcuno venga
mandato in azienda a fare «control-
lo industriale, qualcuno con le com-
petenze giuste per rimettere Alitalia
in pista».
Oltre al coefficiente di ir(regolarità)
ci sono altri segnali che proprio non
vanno: «i disastrosi risultati econo-
mici proprio nel periodo in cui l’in-
dustria incrementa in modo conside-
revole i ricavi» o la dirigenza «as-
sente, spesso terrorizzata, sicura-

mente non in grado di assumere la
minima decisione». In tutto questo
arrivano notizie, anche confuse, su
contratti che si avviano alla rescis-
sione. Quello per il catering firmato
dalla Sodecaer, costola della multi-
nazionale francese Sodexho, porta
come data di scadenza aprile 2007.
Ma i ben informati dicono che non
verrà più rinnovato, Sodecaer si tire-
rà indietro prima di quella data per-
ché i francesi non vedono futuro in
Alitalia. Risultato 500 persone a
spasso. Una versione contestata da
fonti aziendali per le quali se rescis-
sione sarà «è perché Sodecaer inten-
de chiudere». Punto. Oggi all’incon-
tro a palazzo Chigi sarà presente il
ministro dell’Economia. Non ci sa-
ranno invece i sindacati autonomi,
Sult, Sincobas e Cnl: per essere stati
esclusi dalla trattativa hanno procla-
mato un loro sciopero di tutto il set-
tore dei trasporti per il 6 settembre.

Alitalia, nuovo allarme dei lavoratori
Situazione «insostenibile». Sciopero di 24 ore il 7 settembre. E si apre il tavolo trasporti

In Italianegli ultimi tre anni le entrate tributarie relative alle imposte locali
sonoaumentatedel16%. Comuni, ProvinceeRegionihanno incassato
nel200468,6 miliardi di euro tra Irap, Irpef Regionale, imposte Rcauto,
Ici e Irpef comunale, increscita di9,4 miliardi rispettoai59,2 miliardi di
incassidel2001.I conti sonodel CentroStudi Sintesi diVenezia.

■ di Laura Matteucci

BUON ESEMPIO I primi a

essere assunti regolarmen-

te sono 16 impiegati al call

center del ministero del La-

voro. E presto ne seguiran-

no molti altri, decine di mi-

gliaia di lavoratori dei centralini di
alcune delle più importanti aziende
italiane che usciranno dal precaria-
to per essere definitivamente rego-
larizzati.
A dare il buon esempio è stato pro-
prio il ministero di Via Veneto,
che, a circa un mese e mezzo dal
varo della nuova circolare per la re-
golarizzazione dei call center fir-

mata dal ministro Damiano, ha as-
sunto tutti i dipendenti che svolgo-
no attività di informazione telefoni-
ca per il dicastero. A ruota seguirà
anche Poste Italiane che, con Gali-
leo e Gespin, ha vinto la gara per la
gestione di numerosi call center in
Italia: dall’Inps all’Inail, dalla Con-
sip all’Enel. Poste ha già 1.600 la-
voratori addetti al centralino del-
l’azienda e, nelle prossime settima-
ne, annuncia l’amministratore dele-
gato Massimo Sarmi, procederà a
regolarizzare i lavoratori con i re-
quisiti necessari delle società che
ha preso in gestione.
La circolare di giugno ha infatti sta-
bilito quali tra i 250mila addetti ai
call center sono legati da rapporti
di lavoro da considerare subordina-
to e quali invece (promozione, ven-
dita, sondaggi, campagne pubblici-

tarie) sono da considerare autono-
mi. Ad essere assunti saranno quin-
di i precari che svolgono un effetti-
vo lavoro di tipo subordinato.
A settembre, ricorda Damiano, par-
tiranno i controlli degli ispettori del
ministero su tutte le aziende. «Chi
tra i 250mila lavoratori impegnati
nei call center svolge lavoro subor-
dinato sarà messo in regola», spie-
ga. Il numero sarà consistente, con-

siderando che i call center sono dif-
fusissimi tra tutte le grandi impre-
se.
Il ministro ha peraltro già iniziato a
convocare aziende come Enel, Fs,
Telecom, Acea, Air one, Vodafone
e Tiscali per sollecitare l’adozione
della nuova circolare. E le sollecita-
zioni non mancheranno anche ai
sindaci dei comuni più importanti.
Damiano, confermando l’obiettivo
di allungare l’età di pensionamento
su base volontaria, fa il punto an-
che della situazione pensionistica.
Per ribadire che il governo non ha
in mente alcuna controriforma, ma
solo aggiustamenti per fare stare il
sistema in equilibrio.
Il governo punta a rivedere la legge
del precedente ministro Maroni in
base alla quale dal 2008 si potrà an-
dare in pensione di anzianità solo

con 60 anni compiuti e non più a 57
come attualmente. Secondo Da-
miano la legge Maroni non solo pe-
nalizza i lavoratori che si vedono
innalzare i criteri previdenziali, ma
modifica l’impianto della riforma
Dini cui il ministro vuole tornare.
In ottemperanza alla Dini la setti-
mana scorsa sono stati rivisti al ri-
basso i coefficienti sulla base dei
quali si calcoleranno le pensioni fu-
ture a partire dal 2013.
Damiano ribadisce che le decisioni
del Nucleo di esperti saranno sotto-
poste a una «valutazione politica».
E aggiunge che va rinegoziato l’ac-
cordo sul Fondo di garanzia che
compenserà le imprese per la perdi-
ta del Tfr e l’intenzione di ridurre i
privilegi di cui alcune categorie an-
cora godono in campo previdenzia-
le.

Costo del denaro al 3 per cento.
Oggi la Bce, nel corso della riu-
nione del direttivo in programma
Francoforte, dovrebbe tornare a
rialzare i tassi. E, secondo gli ana-
listi, è probabile che la decisione
possa ripetersi nei prossimi mesi.
La scelta di operare il nuovo ri-
tocco è legata allo scenario con-
giunturale che delinea un'econo-
mia in crescita, un’inflazione su
livelli elevati (al 2,5% a luglio)
ed indicatori di fiducia a livelli
massimi. Dati che dovrebbero
spingere l'Eurotower a portare al
3% - dall'attuale 2,75 - i tassi di
interesse. Non solo. Gli analisti,
come ricordato, sono convinti
che nel corso dei prossimi mesi la
Bce rialzi nuovamente, per arri-
vare alla fine dell'anno al 3,50%.
Lo scorso 6 luglio Jean Claude
Trichet aveva dichiarato che
l'Istituto di Francoforte era pron-

ta ad accelerare il ritmo dei rialzi:
l'aumento previsto per oggi se-
gue di soli 2 mesi quello deciso a
giugno a Madrid. Fino ad ora, la
Bce ha agito sui tassi di interesse
ogni tre mesi a partire dal dicem-
bre 2005.
Una conferma del buono stato di
salute dell'economia di Eurolan-
dia è giunta intanto dal Fondo
Monetario Internazionale, (Fmi),
che ha rivisto al rialzo la crescita
2006 portandola al 2,1% dal 2%
stimato in aprile. L'Fmi ha co-
munque invitato l'Eurotower ad

agire cautamente sui tassi.
L'attuale basso livello rappresen-
ta un rischio per l'inflazione an-
che alla luce del balzo delle quo-
tazioni petrolifere sulla scia delle
tensioni geopolitiche mediorien-
tali. Lo scorso mese il tasso di in-
flazione nell'Ue-12 si è attestato
al 2,5%, stabile quindi rispetto a
maggio e giugno ma al di sopra
del tetto del 2% stimato dalla
Bce. Il fatto che i prezzi al consu-
mo continuino a correre più velo-
cemente di quanto l'Eurotower
voglia, potrebbe spingere i sinda-
cati europei a chiedere aumenti
salariali in grado di far recupera-
re il potere d'acquisto ai lavorato-
ri. In considerazione di questo ri-
schio, che non si è ancora concre-
tizzato, la Bce potrebbe decidere
di continuare a percorre la strada
dei rialzi anche alla luce della ri-
presa economica in atto.
Per oggi, come detto, la previsio-
ne è che il ritocco sia di un quarto

di punto. Anche perchè un even-
tuale aumento più forte, cioè‚ di
50 punti base, secondo gli anali-
sti darebbe l'impressione che
Francoforte abbia tardato ad in-
tervenire ed a rispondere agli svi-
luppi dell'inflazione. Di qui la
scommessa per un ritocco di 25
punti base.
I prossimi appuntamenti per nuo-
ve strette sul costo del denaro, se-
condo gli economisti, dovrebbe-
ro essere la riunione di ottobre, in
programma a Parigi, ed a dicem-
bre.

Stretta della Bce: un altro aumento del costo del denaro
Oggi Francoforte decide di portare il tasso di interesse al 3%. E non sarà l’ultimo rialzo: per fine anno si arriverà al 3,50%

«C’eravamoanchenoi». Il senatore Piero Di Siena, il deputa-
to Pietro Folena e il presidente della Regione Puglia Nichi Ven-
dola si autodenunciano alla procura della Repubblica di Melfi,
che ha aperto un fascicolo giudiziario su alcuni episodi avvenuti
durante la protesta dei 21 giorni della primavera 2004 davanti allo
stabilimento Sata-Fiat.
L’indagine muove da ipotesi di reato legate ai presidi organizzati
dai lavoratori durante quelle tre settimane di scontro con l’azien-
da (che si conclusero con un accordo che accoglieva sostanzial-
mente tutte le richieste dei sindacati) e ha iscritto sul registro degli
indagati il segretario della Fiom della Basilicata, Giuseppe Cillis,
e altri 17 tra lavoratori e delegati sindacali. «Non c’eravamo da-
vanti alla Fiat di Melfi il 21 aprile 2004 , giorno sul quale la pro-
cura ha aperto un’indagine - scrivono ora Di Siena, Folena e Ven-
dola - ma c’eravamo nei giorni successivi e soprattutto il 26 apri-
le, giorno nel quale la polizia caricò i lavoratori per rimuovere im-
pedimenti simili a quelli contestati come reati il 21 aprile».I tre
spiegano che a nessuno «è stato fisicamente impedito di recarsi al
lavoro» e concludono autodenunciandosi: «Se di reato si trattasse
noi ne saremmo responsabili al pari dei lavoratori indagati».

Damiano regolarizza il «suo» call center
Primo passo nella lotta al precariato, «stabilizzati» 16 impiegati. «Sulle pensioni nessuna controriforma»

In tre anni le imposte locali sono cresciute del 16%

FIAT DI MELFI
Di Siena, Folena e Vendola si autodenunciano

PIAZZA AFFARI, SEI MESI RECORD
SCAMBI PER 670 MILIARDI

Recordstorico pergli scambiazionari, in
PiazzaAffari, nei primiseimesi dell’anno.Gli
scambihannoraggiunto quota670 miliardi di
euro.La mediagiornaliera èstata di3,02
miliardidi controvalore e icontratti 178.049.
Da inizioannogli scambisu azioni sono
cresciuti rispettivamente del19,7 e del
26,2%rispetto al corrispondenteperiodo del
2005.La capitalizzazionedelle società ha
raggiunto i 705,5miliardi con un incremento
del4,3%da inizioanno.

Citigroup è stata spodestata. Non è più la
banca numero uno al mondo per valore
delle sue attività. Secondo i dati riportati
dal Wall Street Journal, lo scettro è
passato a Hsbc Holdings i cui asset sono
cresciuti di ben il 16% rispetto a fine 2006,
mentre Citigroup si è fermata a un più 8,9%

ALIMENTARE, CRESCE L’EXPORT
DI SALUMI ITALIANI (PIÙ 8%)

Godono sempre di ottima salute le esportazioni
di salumi italiani all'estero. Secondo i dati Istat
elaborati dall’Associazione industriali delle
carni, la crescita della domanda di salumi tipici
sui mercati esteri nel primo trimestre del 2006 è
stata dell 8% (22mila tonnellate eportate), per un
corrispettivo di 159 milioni di euro (più 7,7%).
I mercati di riferimento restano quelli di sempre:
Francia, Germania, Austria e Regno Unito, che
hanno fatto registrare risultati con incrementi a
due cifre.

■ / Milano

Aerei Alitalia fermi nelle aree di parcheggio Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Alla base della scelta
la ripresa economica
e l’inflazione che
continua a mantenersi
su livelli elevati (2,5%)

Il Fondo Monetario
rivede le stime
di crescita
per Eurolandia: nel
2006 Pil dal 2 al 2,1%

Sodecaer (catering)
intenzionata a non
rinnovare il contratto
Il 6 settembre stop
dei sindacati di base

L’esempio sarà presto
seguito da Poste
Italiane. Dall’autunno
controlli degli ispettori
in tutte le aziende
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